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O,.e par che siano tra- 
DU, si usava, come Oggi, 
di un'anno. 


'La liberazione delle terre soget- 
te allo «straniero», la cacciata degl’in- 
vasori, il trionfo della «civiltà ‘supe- 
riore» sono stata la verniciatura. di 
questa rivincita del militarismo che 
ci avevano appreso e che avevamo 
insegnato a odiare. Audaci tentativi 
di costituzione di una rigida coscien- 
za di classe, sforzi sfortunati per la 
fondazione di una internazionale ri- 
voluzionaria, che ne é di voi? Noi 
non siamo le prefiche del movimen- 
to nostro. Ma noi domandiamo: che 
ne & di tante energie, di tanto mar- 


tirologio? Ecco. Gli aversarii di ieri 


che ci chiamavan pazzi ma ci teme- 


vano, oggi ridono e insultano gli a-{ 


postati mentre fingono di riverire co- 
me gente equilibrata e di sano cri- 
terio e non temano pifi gli sdegni 
proletari ed ‘al rigidismo dei prin- 
cipii nostri oppongono gli adattamen- 
ti dei voltagabbana e contro il veî- 
chio programma della distruzione del. 

le caserme applaudono ai muovi e- 
‘ saltatori della grandezza militare del. 

la patria. Domani quando la guerra 
- sarà cessata e i camaleonti pretende- 

ranno di tornare alla forésta prole- 

taria, domani, la loro condotta di 

oggi, sarà rinfacciata dai loro ami- 

ci occasionali, dai loro nemici per 
le cui bandiere essi sì sono battuti, 

e sar4 loro domandato: «come mai 

pretendete di limitare il rafforzamen- 

to della nazione, voi che pur ieri 
; questo accrescimento di forze crede- 
_ ste necessario ed a realizzarlo por- 
taste il contributo del vostro brac- 
cio, della vostra persona, della vo- 
stra parola, del vostro scritto? Se 
nel passato a voi fu permessa la 
predicazione det vangelo della pace 
senz’armi e poi voleste e osannaste 
alla guerra coi cannoni da quattro- 
centoventi, oggi non potete tornare 
. al vecchio giuoco, alla preparazione 
della stessa contradizione, attraverso 
la contradizione inversa, senza copriì- 
re in voi, le vostre idee, i vostri prin- 
cipii, ed il vostro partito della. più 
umiliante coltre di sepolcrale. ridi- 
colo». 

Ed avran ragione, gli avversari, 
come l'hanno oggi, quando, assieme 
al plauso pel distacco delle vecchie 
idee incomode rimproverano loro «sa- 
remo più forti di armi e, di armati 
se voi non aveste fatto pazza oppo- 
sizione ai bilanci della guerra, co- 
stringendoci a tener conto di altri 
bilanci non ugualmente generatori di 
forza brutta atta alla difesa dello sta- 
to». Ed avran ragione, loro, gli aver- 
sari di ieri, gli amici di oggi, gli 
aversari di domani. Ma non con noi 
né contro di noi. 

Fra noi e i camaleonti usciti dal- 
la foresta nulla é di comune più. 
Il ritorno alla vecchia comunione € 
impossibile. Il vallo € profondo e i 
ponti sono rotti. 

Uomini di buona fede noi voglia- 
mo. Uuomini di principio e di fede 
«ha bisogno il proletariato». 

\_ Dogmatici? Settari? Si, meglio dei 
dogmatici e dei settari che dei giul- 
lari. : 

Quelli hanno una coscienza o un'i- 
dea fissa, magari cristallizzata, e, per 
essa o con essa, vivono e muiono; 
questi son dei mercenari e loro mis- 
sione é di tradire coi lazzi e col riso. 
Fossilizzati? Il fossile conserva € ve- 
ro, lo schema di un tipo oltrepassato, 
ma ci offre un tipo. L’evoluto € il 
compromesso del passato col futuro 
per ragione di vita, e gli evoluti tan- 
te volte sono degli auti-trafficati, i 
pratici, gli adattantisi alle contigen- 
ze del momento per un fine imme. 
diato, che non é il fine collettivo, 
ma il fine proprio, il fine individua- 
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le. Il pratico, nella vita politica, mas- 
sime quando esce dalle falangi pro- 
letarie é un mallusco, schifoso per 
giunta. 

E di molluschi non abbisogna la 
vita e la rivoluzione proletaria, ma 
di forti vertebrati, dalla spina dor- 
sale eretta e salda, dal braccio pe- 
sante e forte, dal cervello atto alla 
concezione della sua difesa e delle 
sue conquiste. 

‘A questi prattici, a siffatti evo- 
luti, noi dobbiamo l’arresto del. mo- 
vimento nostro e il conseguente svi- 
lupparsi e progredire delle idee e 
dei principiî a cui nel passato ave- 
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paria, ma gli squassamenti di Marte 
che ribelle ai. suoi stessi signori, a 
quelle classi che l'han cresciuto per 
servirlo, prepara il suo avento da 
signore assoluto su tutte le’ classi, 
la borghese inclusa, e si dichiara già 
vittorioso degli affrettati necrofori. 
Questa la vittoria che noi dobbia- 
mo registrare quest'anno, Questo il 
vincitore. In virti della massima col. 
laborazione di guerra degli antichi 
sprezzatori della collaborazione che 
hanno *inasprito il gioco borghese 
gravante sul proletariato, hanno crea- 
to un padrone alla stessa borghesia, 
hanno accresciuto un padrone al pro- 
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liberazione della classe lavoratrice da|martiri suoi che cadevano sul cam. 


ogni tirannide e da ogni falsa ami. 
cizia. ì À 
RATAPLAN. 
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La manifestazione di oggi 








D'accordo col nostro spirito rivoluzionario e 
di solidarietà, incitiamo gli aderenti al F. R. |. 
e i lettori de “La Canglia” a concorrere alla 
grande manifestazione organizzata dalla F. 0. 
R. A. e dalla F. L. B. 

Punto di riunione: Plaza Constituciòn. 

La colonna partirà da questa piazza per il 
seguente itinerario: Garay, Bernardo de Irigoyen, 
Victoria, Salta, Libertad, e si concentrerà in 
Piazza Lavalle ove parleranno vari oratori. 








Viéni, o Maggio, t'aspettan le genti; 
Ti salutano i liberi cuori; 

Dolce Pasqua dei Lavoratori, 
Vieni, e splendi alla gioria del sol. 
Squilli un inno di alate speranze 
Al gran verde che il frutto madura, 
A la vasta ideal de fioritura 

In cui freme il lucente avvenir. 


vamo fatto argine, a cui pareva si 
fosse segnato un confine. 

Per questi pratici, per questi mol- 
luschi, noi ci troviamo di fronte oggi 
il partito militarista più vivo, più at- 
tivo, più pericoloso che mai, in tutte 
le nazioni. 

Combattono essi contro il militari- 
smo, ma ci assassinano col militari- 
mo stesso di cui sono difensori con- 
fessati, per quanto temporanei. 

La follia militarista ha preso un 
po’ tutti col pretesto della «prepa- 
razione contro possibili offensori». 

Lo vediamo in questa stessa ame- 
rica. Ma € il.solito male che ha per 
tantisanni travagliato la vecchia Eu- 
ropa. Ed in America il campo sov- 
versivo sì € scisso anche qua pur 
mancando la giustificazione di quei 
sovversivi di Europa che dopo aver 
stracciata la bandiera la raccattarono 
dal fango in cui l'avevano lanciata 
per rifarne un vessillo in sostituzione 
dei vecchio cencio rosso. 

Ed in America come in Europa, 
questo primo Maggio che negli anni 
lontani di preparazione edi speran- 
za noi guardammo come a uno dei 
più prossimi al riscatto delle plebi, 
questa sognata vigilia di rivolta ha 
il fucile a tracolla e la giberna sul 
cappotto da sòldato è inneggia alla 
patria e al governo e alla gloria del- 
le armi. i 
+ In Europa come iù America que- 
sto calendimaggio, non più in cap- 
pello a cilindro come da un decen- 
nio in più, ma in divisa e montura, 
ha non il fremito della riscossa dei 
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Disertati, -0o-falangi di schiavi, 

Dai cantieri, da l’arse officini; 

Via dai campi, su. da le marine, 
Tregua, tregua, all'eterno sudor! 
Innalziamo le mani incallite, 

E sian fascio di forze fecondo; 

Noi vogliamo redimire il mondo 


Dai tiranni de l’ozio e de l’or. 
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letariato. > P 

Ma noì non siamo né. vinti né 
domi. Avremo tutto da rifare, forse. 
Gli anni di apostolato. La lunga fila 
dei martiri dovrà. allungarsi. ancora 
per anni e anni. Raffiche tempeste, 
tormente reazionarie pitt feroce del- 
le precedenti arrosseranno, allaghe- 
ranno di sangue‘ proletario, il cam- 
mino della storia, ima il premio della 
lotta non é posto in piano o in bas- 
so, la dove possono coprirlo e sep- 
pelirlo perché rfon sia mai raccolto, 
ma germoglia in alto, assai in alto 
e ascendente € il corso della vittoria 
e il raggiungimento della meta. a- 
spirata potrà ess@re ritardata ma non 
impedito definitivamente. 

Despoti d'ogni ferocia, tiranni d'o- 
gni cecità, violenti. d'ogni natura, 
giullari. di qualinque prezzo e di 
qualsiasi vergogna non. avrete for- 
za di arrestare il maggior Titano. 
Non perché sia maturale» la sua mar- 
cia e segnata da. forze esteriori, ma 
perché egli é schiavo ed uomo, egli 
che &é incatenato ed ha libero il cer- 
vello, egli che crea ed € nulla, ha 
diritto ad essere libero, ad essere 
tutto e vuole ‘essere tale. 

Bilancio passivo, adunque, é il-no- 
stro, o compagni, per quest'anno. Bi- 
lancio di apostasie e di. tradimenti. 
Nuovi catenacci hanno .avvinto al 
piede. e alle braccie. Ma il cervello 
é libero. Libera la visuale. Raccoglia- 
moci.. Ricominciamo gli sforzi. 

Avanti. Contro i nemici di ieri. 
Contro i traditori di oggi. Contro i 
despoti del domani. Avanti per la 





voluzionario, 





Giovinezze, dolori, ideali 
Primavere del fascino arcano, 
Verde Maggio del genere umano, 
Date ai petti il coraggio e la fe. 
Date fiori ai ribelli caduti, 
Collo sguardo rivolto all’'aurora, 
Al galiardo che lotta e lavora, 
Al veggente poeta che muor. 


MAGGIO DI SANGUE 


Il maggio cantato dal poeta ri- 
il Maggio che come 
un'aurora di un giorno primaverile 
salutava alla classe lavoratrice il tra- 
monto di: un'Era di iniquità e di 
barbaria, é sparito. 

Sembra impossibile!... 

Sembra. .che la vorragine della 
guerra lo abbia ingoiato... 

In altra epoca non molto remota, 
il proletariato universale in questo 
giorno fatirico, abbandonava gli stru- 
menti del lavoro, si stringeva attor- 
no all’orifiamma delle comuni aspi- 
razioni e con la fronte rivolta al pri- 
maverile sole, salutava l'avvenire, un 
avvenire di Pace, di Fratellanza e di 
Giustizia. 

Queste sublime aspirazioni, que- 
ste sublime speranze di una classe 
misconosciuta nei suoi diritti, sono 
oggi svanite? 

Nella vecchia Europa il proleta- 
riato di tutte o quasi le nazioni che 
la compongono, st& combattendo u- 
na guerra che non é la guerra che 
gli sfruttati debbono fare contro i 
suoi sfruttatori. 

Stà massacrandosi in nome di una 
patria, in nome di interessi, che non 
é la patria universale che salutava 
ieri, che non sono gli interessi per 
i quali ieri abbandonava la fabbrica, 
la officina e i campi; che bagnava 
le vie delle città col suo sangue ge- 
neroso, che immolava sull'altare del- 
l’idea, delle rivendicazioni umane i 








po della. battaglia contro i. potenti 
che gli contevano il diritto all’esisten- 
za, che gli contenevano il passo ver- 
so la libertà, verso l’agognato av- 
venire nel quale impera la Felicità. 

Dì fronte a questo momento a- 
verso del quale la futura storia si 
incaricher4 di registrare a caratteri 
d’oro come il pit infame e barbaro 
che l'umanità abbia attraversato d'ac- 
ché il mondo esiste, noi anarchici, 
noi i propugnatori della distruzione 
dello stato e del sistema capitalista, 
non dobbiamo a fatto compiuto, sof- 
fermarci e cercare a chi, a quale 
governo e a quale partito dirigente 
aspetta la responsabilità di questo 


retrocesso all'era mediovale e guar- 


dare indecisi l'avvenire. 

L’avvenire sarà nostro! 

Barlumi di ribellione si vedono 
spuntar sull’orrizonte sanguigno del 
mondo intero. 

i. La miseria, il dolore, le sofferen- 
ze dei popoli in questo triste presen- 
te, é grande, sono insoportabili. 

\. E siccome tutto ciò € la base delle 
ribellioni, noi dobbiamo aver fiducia 
in un pronto risveglio di questi po- 
poli, (La Russia già ha dato un pri- 
mo passo verso la sua liberazione), 
i quali acciecati dall'odio terribile, 
saranno furibondi nello slancio e sa- 
pranno ‘travolgere questi ultimi avan- 
zi di una società di abbominabili e 
innaugurare un’Era Nuova, quell’E- 
ra tanto agognata ieri quando la pa- 
ce borghese regnava. 


EL GIARIN. 
SaR CE E 


LA GUERROMANIA 


Questo terribile e mostruoso mor- 


|bo, connaturato nel sangue infame 


d’imperatori, re e di borghesi ed in- 
filtrato con arte criminale nei popoli 
militarizzati dellEuropa, si estese in 
Africa, in Asia, in Oriente ed ora 
stà ‘invadendo la giovane America a- 
vendo incominciato quella grande, 
ricca, ma degenerata sfruttatrice re- 
pubblica delle stelle. 

A questa, a guisa di tanti sci- 
miotti, fan seguito il Brazile ed altre 
repubblichette, l'Argentina non an- 
cora, ma il si e il né tenzona! Chi 
vincerà? Il si o il né? 

Per il si s’affaticano i patriottar- 
di, i corrotti politicanti socialisti, 
gl’interessati, i' venduti e gl’ inco- 
scienti; per il n6, gl’internazionalisti, 
gli antipolitici, i disenteressati, i non 
vendibili, i coscienti; gli anarchici. 

In queste due correnti, la prima. 
barbara e umanitaria la seconda, il 
governo con quale si butter4? Se io 
fossi il governo, accetterei il si, cioé 
la guerra con la condizione di man-. 
dare in Europa, alla guerra guerreg- 
giata, tutti i conferenzieri patriotti, 
gli organizzatori di manifestazioni 
guerraiuole, tutti coloro che grida- 
no di voler 'la. guerra. 

Scommetto che di questi novelli 
Rodomonti e di Orlandi, solo uno su 
mille andrebbe senza la forza. 

Peré essi fanno tutto ciò non solo 
per confondere ed infanaticare il po- 
polo imbecille, ma per poi dire: «se 
va bene siamo stati noi, se va male 
€ stato il popolo». 

Vigliacchi mistificatori! Lavora- 
tori, proletari, non lasciatevi ingan- 
nare da questi infami pastori che 
vorrebbero ingrandire di più il già 
grande e orrido macello, peré pre- 
paratevi per la vostra guerra, per 
la guerra sociale, quella che dovrà 
distruggere le inique cause che in 
questa mai abbastanza maledetta so- 
cietà, originano tutti i mali esistenti. 


SATANA. 
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Anarchici; il diffondere la nostra 
stampa significa inalzare una barricata 
contro l’ avanzar della barbarie dei ti- 
ranni, 





Lavoratori: Leggete “La Protesta” 
unico giornale che difende gli interessi 
degli‘ sfruttati: 
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América en la guerra | |) "razòn" del absurdo 





Eb AMERICANISMO Y bA FUVENTUD 





La encantada tierra dè Col6n, la 
atlintida magnifica de los sofiado- 
res antiguos, es hoy también la en- 
ferma zona de la guerra. Después 
de las guerras de Independencia que 
vinieron luego del sometimiento de 
los indios, entra en la faz netamente 
guerrera de su historia cumpliendo 
como los viejos pueblos el fatal enun- 
ciado de la barbarie. Y digo fatal 
porque la América en estos tiempos 
se adherirà a la barbarie por accién 
refleja, sugestionada por las nacio- 
mes de allende los mares que en es- 
tos momentos no hacen sino utilizar 
los cafiones creados para un fin de- 
terminado. En efecto ino iban fa- 
talmente a la guerra esos pueblos 
cuyos gobiernos aumentaban hasta 


lo indecible sus pertrechos de gue-|' 


tra, sus medios de predominio mi- 
litar, mientras simulaban sus emba- 
jadas conferencias de ‘la paz en el 
templo inttil de la Haya? 

La América no es sino una copia 
de los régimenes ahora debatidos en 
convulsién sangrienta en los campos 
de Europa. Su organismo es la mis- 
ma constitucién hist6rica de los vie- 
jos estados que aun sangran despia- 
dadamente a la humanidad. Su ju- 
ventud no es juventud, es envejeci- 
miento prematuro. Y como todo lo 
que es copia, carece del oriente pro- 
pio, de la personalidad que trabaja 
su propia culminacion. De ahî la 
muerte de un solo golpe, sin hacerse 
sentir ni el gemido de su agonfa 
del tan mentado americanismo has- 
ta ayer. Ya estamos frente a la gue- 
rra, y los gobiernos operan con! 
calculos mercantilistas, y los pueblos 
sumisos esperan el weredicto de sus 
opresores. 

Escritores de moda, galanos de 
pluma ,y lfricos de sentimiento ha- 
bian hecho anteriormente, del ame- 
ricanismo, un ideal de redenciòn, 
ideal de progreso moral y material 
que imprimiese un sello propio a los | 
pueblos de este continente. Ese ideal 
sofiaba con la paz, con la fraterni-| 
dad de las naciones y hasta con la 
bandera continental que cobijara ba- 
jo sus pliegues el reinado de la jus- 
ticia y de la libertad. Y eran las 
juventudes americanas solidarias en 
el proposito, hermanas en la mis- 
ma finalidad; asi lo expresaron en 
sus congresos de Lima, Montevideo 
y Buenos Aires. 

Cuando la potencia aguilefia del 





Norte hundié sus garras en la carne 
de Méjico, irrespetuoso y soberbio, 
después de la anexién de Cuba a su 
dominio, las juventudes americanas 
de estos pueblos del Sud, alzaron 
su protesta contra el coloso que no 
respetaba a los débiles y les imponfa 
la doctrina de Monroe: «América pa- 
ra los americanos», en un sentido de 
egofsmo nacionalista. 

Los suefios de la fraternidad en 

América, y la afirmacion de la in- 
dependencia de ésta de los viejos 
estados, como campo para la reali- 
zaciòn de un nuevo y superior des- 
tino de la humanidad, eran tema y 
principio de una orientaciòn al pare- 
cer definida de los mejores escrito- 
res de la América latina. 
Pero he aquî que la barbarie gue- 
rrera de allende los mares obra por 
sugestiòn irresistible en el alma del 
continente. Y ‘aquel Aguila coloso, 
condenado por su irrespétuosidad pa- 
ra con los débiles es el conductor, 
el pastor de los gobiernos de la 
Amîrica. 

Las juventudes enarbolan la ban- 
dera de los reyes del hierro y mar- 
chando al compis bélico de los him- 
nos nacionales piden.guerra, la bar- 
barie hecha ley, para la América. 
Los mismos ayer apéstoles fervien- 
tes del americanismo hoy no son si- 
no agentes de los gobiernos intere- 
sados en esta lucha de predominio 
militar y comercial. 

Quiere decir esto, una vez més, 
que los estados son fraternales para 
el crimen, son solidarios para la opre- 
sién, cémplices en.la realizacién de 
la monstruosa. plaga: la guerra. Lo 
que no puede realizarse por afîios, 
por medio de la prédica incesante, 
por. medio de propulsores inteligen- 
tes, lo realizan en sentido inverso 
en pocas horas los estados. 

Ante esta realidad, que unida a 
la clandicacién vergonzosa del so- 
cialismo parlamentario, partidario de 
la guerra en la Argentina como lo 
fué en Alemania, se alza el anar- 
quismo vencedor, como tnico ideal 
Que a pesar de la. caida de sus més 
ardorosos propulsores bajo el hai 


inclemente de las tiranfas histéricas. 
triunfa en ‘el tiempo! como. el ‘brazo 


invencible que a través de todas las 
barreras sefiala el hotizonte -inmis- 
tificable de la verdad. 

Leopoldo Ramos GIMENEZ. 


Buenos Aires, abril 22 de 1917. 








LA FECHA DE HOY 


Las fechas llegan siempre en el 
curso de un afio, pero no sabemos 
muy bien si vienen acompafiadas de 
su significado intrinseco o si sélo 
traen la estructura ideol6gica que las 
distingue. He aquî ya, otra vez, el 
Primero de Mayo. La jornada roja 
que hubo de elevar a fiesta este dia, 
queda casi ahogada en los mares de 
sangre que ha tres afios derraman 
los pueblos por la mas grande tra- 
gedia humana; por la mfs estipida, 
pues que en conclusi6n los pueblos 
habr4n hecho la guerra por la gue- 
rra misma. 

iQuiénes son los que celebran este 
Primero de Mayo? Algunos elemen- 
tos dispersos, inactuales o fuera de 
los hechos hist6ricos del momento, 
que no quieren avenirse a que este 
dia deje de ser el dia dè la Inter- 
nacional, de aquella Internacional 
que de fantasma que era se ha con- 
vertido en un mito. 

Cantemos si queréis las canciones 
rojas del proletariado, cantemos el 
odio de los oprimidos, pero observad 
que de esta clase son las legiones 
de b4rbaros guerreros que se escon- 
den en las trincheras, afirmando las 
lineas fronterizas donde se levantan 
amenazadores y soberbios los dés- 
potas y los dioses. Cantemos, pero 
nuestros cantos serin la. contradic- 
cibn de nuestra alma en este ins- 
tante de peligros patribticos. 

EI incendio ya lo tenéis aqui, cer- 
ca de vosotros, prendido a este con- 
tinente; y ya sus pueblos empiezan 
a inflamarse da fe gùerrera, como si 
el apocalipsi final de todas las des- 
trucciones universales hubiera  lle- 
gado. 

aQué haréis vosotros ante el alud 
de fuego que se aproxima sembran- 
do la muerte? Pensad y no cantad. 
Pensad que sois hombres que decis 
afirmaros en  nuestta  conc’encias, 
hombres. libres, adictos y al’'stados 
a una nueva cultura, a la cultura 
que fraterniza y no erfcuentra ‘moti. 

vos suficientes para que los hombres 


se asesinen. Pensad en esto y de- 
jad que el Primero de Mayo lo ce- 
lebren los socialistas y los religiosos, 
la gente incolora en quienes toda 
suerte de fetiches encuentran su ms 
exacta encarnaciòn. 

El Primero de Mayo es, como 

aniversario obrero, la bancarrota de 
la Internacional. Alzaor contra él y 
en nombre de un nuevo' principio 
de cultura, cantad. Cantadle al prin- 
cipio que niega la guerra, que lucha 
por la paz y porque la civilizacién 
sea un tejido de verdades y un con- 
junto de experiencias. 
' A cada pueblo le Iega su ins- 
tante, como a cada hombre. Vosotros 
no estarfis «en vuestro papel gritando 
en esta hora en las plazas piublicas, 
desenterrando un cadiver que no po- 
dréis descubrir por los muchos es- 
combros que se han acumulado so- 
bre su sepultura. 

iQué haréis vosotros en el caso 
de que estos pueblos sean llamados 
a la guerra? Es esta y no ninguna 
otra la palpitacién enérgica de este 
minuto histérico. 

Cuando los doctores de todas cla- 
ses de filosofias quieren por medio 
de cafiones luchar por la libertad 
de las maciones, nosotros, los hom- 
bres que ajustamos muestra alma a 
una filosofia ms. alta, debemos gri- 
tar por la libertad humana en pe- 
ligro. 

La libertad la representamos nos- 
otros, y nosotros por encima del fue- 
go devorador que se traga al uni 
verso, debemos gritarla. 

:Dénde estin los hombres de la 
nueva cultura? Salgan, pues, y pon- 
ganse en fila. Hay que defender la 
libertad del hombre. 


JOSE. TORRALVO. 
San Genaro, abril de 1917. 
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Boicott a la Compaîita Argenloa de 
Tabacos y a la Cerveceria Quilmes, 












































LA CANAGLIA. 


Dirfase que la sinrazén ‘hse. he- 
cho norma de vida. En la batahola 
de las furias reconcentradas, el odio 
lo invade todo, elimina los sentimien- 
tos de humanidad, de altruismo, cual 
si la insensatez de los hombres Île- 
gara al extremo de provocar la tra- 
gedia sangrienta que hoy devora a 
la humanidad, al horrfsono de los 
cafiones que vomitan metralla -con 
una intermitencia abrumadora. 

La Razén fué proscripta por los 
hombres. La «razén» del absurdo es 
la finica que se imboca, la que se 
enarbola como pendén en la bar- 
bara cruzada de los «sagitauros» del 
poder. El derecho, la justicia, son 
risibles pretextos aducidos por aque- 


Ilos que jamas los conocieron ni res-|, 


petaron, al igual que la patria es 
la pantalla que. cubre las ambicio- 
nes ,vergonzosas .de los mercaderes 
que provocaron el conflicto por «ra- 
zones» puramente comerciales: Mar- 
te y Mercurio, bailan, en torno de 
la enorme piramide de cadaAveres, la 
danza tràgica de la muerte. 


{Qué espectàculo mas doloroso 
presencia la humanidad! jLa Histo- 
ria se enrojece de vergiienza: las 


ràn también, cuando repasando la 
Historia fijen la vista en las pagi 
nas sangrientas que .constituiràn el 
folio del bochorno! ;Quién puede 
precisar exactamente, hasta que ex- 
tremo llegarà la iracundia de los 
hombres en su afin de mutuo ex- 
terminio? ;Continuarà por. mucho 
tiempo aun, la insensatez. sobrepo- 


a la ‘razén, la barbarie a la cultura, 
v el crimen santificandose en el al- 
tar sangriento de la patria? La gue- 
rra es un «derecho» reconocido por 
todas las naciones; la agresion bru- 
tal, violenta, de uno a otro pueblo 
se considera un acto legal recono- 
cido por todas las legislaciones hu- 
manas. Y por si esto fuera poco, 
también se consigna ese derecho en 
las «Jegislaciones divinas», en ese ci- 
mulo dé anacronismos. que forman 
ese infolio de contradiciones que Ila- 
man Biblia: el «libro sagrado». 


significa anfe ‘el farihyndo, resurgir 


el fondo de las ‘conciencias. Los 
hombres, antè. lo inusitado del cho- 
que, temblafòn de miedo y un velo 
negro cubrié los horizontes. del fu- 
turo, El misticismo rancio. domina 
los espiritus genico», y la mente 
de los hasta ayer pensadores, escru- 
tadores del porvenir que exploraron 
el arcano para desentrafiarle la ver- 
dad de la vida, devarian, pierden 
la nocién del tiempo, se dejan arras- 
trar por la ola inconsciente de los 
ignaros que van sonrientes hacia la 
muerte. 


Transitamos por un periodo de ne 
gaciones. Los j6venes, arrastran po: 
la vida su prematura senitud; y los 
viejos, son simples sombras, fantas. 
mas que reflejan el pasado, orna- 
mentos de una civilizacién absurda 
que pugna por levantar la losa de 
los siglos: un epitafio sangriento que 
constituye la sîntesis de la Historia 

No es extrafio, entonces, que sea 
el absurdo la m4s sugestiva de las 
razones. Se vive de sofismas, y sor 
los ‘sofistas, precisamente; los que 
hoy ‘proponen .a la humanidad do. 
liente la salvacibn de su cuerpo y 
la salvacibn de su «alma»: la Re, 
ligién es el estimulante de los espî 
ritus debilitados, la, que da fe a los 
que hay perdido toda esperanza en 
el porvenir, a los vencido$ de la vi 
da. Los pueblos ambulan desorien- 
tados, aferrindose a la «tabla sal 
vadora» que les arrojan los ministros 
de la mitologia cristiana. Los cuer- 
vos abandonaron las penumbras; ya 
no se anidan en los vetustos mura- 
‘Ilones de fas iglesias, conventos y 
demis congregaciones religiosas; sa- 
lieron a la luz, invadieron las calles, 
las plazas, y sus graznidos. repercu- 
tieron en toda la ciudad pregonando 
la risible «verdad» de sus doctrinas: 
la «verdad» del absurdo anteponién- 
dose a la légica, ‘a la razén. 

«Quieréis una prueba mayor de 
desequilibrio? ;Quertis demostracién 
més palpable de la locura humana, 
de la ifconsciencia colectiva de los 
pueblos que se. destrozan jadeantes 
de furia, rabiosos de èdio, posefdos 
por. ves&nico placer que se traduce 
en locas ansias de llevar a la hu- 
manidad a un apocalipsis sangr.en- 
to? Contemplad el drama: An no 
lleg6 la parte final: la apoteosis. 
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generaciones futuras se avergonza-|- 














niéndose a “la cordura, la sinrazén]: 


| La Religion. pretende imponerse 
à la Razbn. Da Ciencià muy poca, 


de «da bestia ‘que doimitabar alli ‘èrf 


iLibertad! ;{Libertad!l 


El epigrafe que encabeza el pre- 
sente, es la volc4nica vibracién de 
todos y de cada sér viviente; el cla- 
mor de libértad repercute de un ex- 
tremo a otro del planetà terràqueo: 
clama libertad el oprimido en su jus- 
to afin de romper las cadenas que 
le subyugan .y_ maniatan. 

Ansia libertad el ave que se vé 
en la jaula aprisionada, anhela li- 
bertad la fiera que por gruesos ba- 
rrotes. de “hierro se ve circundada, 
se clama libertad para la exteriori- 
zaciòn de credos y cultos, libertad 
patria, libertad politica, libertad in- 
dividual; tanto es el derroche de li- 
bertad pregonada, que hasta los hom- 
bres mas oprimidos, llegan a dudar 
de que en realidad puedan ser es- 
clavos. i 
Ante el incesante fragor de la en- 
salzada y preconizada libertad, ella 
dexiste de hecho, si o no?... 

Nada m4s pérfido, necio y absur- 
do; que el pretender hacer creer que 
el hombre es libre, a partir de las 
mds remotas épocas de la. Historia 
humana, hasta remontarse a nuestros 
dias, la, libertad no ha dejado de 
ser ms que un bello suefio «Ideal» 
compatible con las ineludibles leyes 
de la «Naturaleza». 

Las leyes de la naturaleza con res- 
pecto al derecho del hombre, jamés 
rigieron, ni atin rigen sobre la.tie- 
rra: arranca el hombre desde su sal- 
vajismo primario, y se remonta por 
una serie interminable de violencias; 
hijas de la barbarie primero, del en- 
gafio después, y por diltimo; la vio- 
lencia. armada parapetada en el cé- 
digo y,la ley. 

! Los dominios:de todos los tiempos 
y épocas, cimentaron su poder en la 
violencia; la violencia se erige’ en 
atentado, el atentado es por exce- 
lencia' antitacional, y todo lo que sea 
antiracional està llamado a desapa- 
recer. 

Es cosa de-todo punto. inegable, 
de que el hombre tiende a ‘elevarse 
en linea recta hacia su propio per- 
feccionamiento, despojindose de to- 
dos aquellos hAbitos y .cualidades 
que denigran y rebajan a la especie 
hombre: 

También es una amarga y bo- 
chornosa. realidad, de que los hom- 


feccionarniento humano, jamris. per- 
temecieron a las clases y categorfas 
que estàn investidas de dominio y 
mando. 


©. Las clases y categorias de las cua- 


les se compone el dominio aplastan- 
te y avasallador, siempre fueron un 
obstaculo al progreso, y una valla 
interpuesta a la realizaciòn de libe- 
raciòon y felicidad humana. 

Las clases. dominantes siempre 
fueron. el mis encarnizado acicate 
contra los hombres de elevadas mi- 
ras y profundo pensar. Hagamos des- 
‘ilar los dominios habidos, remontn- 
lonos hasta los presentes. Los caci- 
ques primitivos, y alin existentes en 
leterminadas regiones, los sultanes, 
os campeonatos del arma blanca; las 
ligarqufas absolutas del medioevo, 
21 poder contemporàneo del clero 
iliado con el sefiorio de los castillos 
‘eudales; los imperios y monarqufas 
initarias primero, constitucionales 
lespués, las reptblicas simplemente 
1 secas primero, y actualmente bau- 
‘izadas por democracia; y tras’ de 
istas el socialismo (también) polîtico 
7 parlamentario de Estado: . todas 
:lases que se han venido sucediendo 
în el-dominio, transmitiéndose secre- 
‘a y severamente la consigna; la con- 
servacién del privilegio y del dominio. 

iQuién desmentir puede las ase- 
reraciones arriba apuntadas? 

iQuién est4 facultado a recrimi- 
rar el despotismo y el privilegio de 
‘a edad media fund4ndose en que 
ictualmente esas plagas e ignominias 
ya no existan? 

dQuién es el facultado a poder 
anatematizar la tirania, la servidum- 
bre y esclavitud del medioevo, fun- 
dàndose en que esas despéticas y 
degradantes miserias humanas ya no 
existan? % 

iQuién; torpe o villanamente pue- 
de sostener: la Humanidad ha lle- 
gado a su grado maximo de liber- 
tad, perfeccionamiento y  felicidad, 
por consiguiente ya no tienen causa 
de ser las convulsiones sociales den- 
tro de la especie? i 

iQuién; con atrofiada mentalidad, 
por el peso de los atavismos secu- 
lares, se atreve a sostener que «el 
mundo siempre fué asf y siempre 
lo serà»? Li 

dQuién; con mal'igna fé, sutil y 
re‘inada ipocresia jdesdichado inten- 
tal negar la evolucién y detener el 
pensamiento en su ascendente mar- 


EMILIO L. ARANGO. cha? 
A 3 w. i Ji 






















bies. que pulsan la ascensîén del per-| 








No seais miopes los atrofiados, 
ni seais tunantes los que medràis y. 
lucràis a expensas de la ignorancia 
de las multitudes, la Humanidad esté' 
en su perfecto derecho (aunque con 
fatiga) escalar la abrupta cuesta del 
dominio feroz y despiadado, elevAn- 
dose; elevAndose si, incesantemente 
hasta conducirse en un sistema de 
sociabilidad en la cual no tengan 
cabida la esclavitud ‘ni el privilegio; 
en la cual desaparezcan los festines 
y orgfas de los que nada producen, 
y asfmismo desaparezca el dolor, el 





sufrimiento, el hambre y la miseria od SÙ 


de los que con su digno trabajo 
sudor, todo lo elaboran. si 

Los que componéis la.efiital 
mada clase dirigente) no$ habi 
un «orden» que no, fesulta' tal; "1 
habléis de un progresE gg que 
sin perteneceros, con \honrado tra- 
bajo; igualmente (de ‘él de todo os 
apropidis. neu 

Nos hablàis de un mundo de sa- 
vias leyes y excels:18 .justicias joh 
ironia! vuestras ley!s' nos resultan 
grilletes colocados,‘n'fiuestros. pies 
y Manos; vuestra | sticià nos resul- 
ta la imposicién de la tiranfa lega- 
lizada. ot) 

Amarfamos vuestras leyes, adora- 
riamos vuestra. justicia si. en reali- 
dad, tal armatoste, tal engranaje: tu- 
viese por misién plantear sobre la 
tierra el equilibrio del derecho hu: 
mano,. la felicidad de la especie. 

Pero né; vosotros lo sabéis, nos- 














‘otros también, vuestras leyes y vues- 


tra justicia no es eso lo que busca, 
solo vais en pos de la conservacién 
del injusto privilegio, sobre el cual 
os halléis encaramados, desedis da- 
ros placer y orgias, repletando vues- 
tras arcas con el fruto y sudor de 
aquellos que resultan vuestras vfcti- 
mas despojadas; queréis. nuestra 
mansedumbre siempre sumisa y obe- 
diente, inclinada respetuosamente an- 
te vuestros pies. ; 

Queréis que carguemos con cel 
enorme firrago de todas vuestras im- 
posiciones, aplastindonos con im- 
puestos, contribuciones, tasas y ga- 
belas: queréis que; cuando vuestras 
bajas pasiones y mesquinos  intere- 
ses abortan guerras nacionales o in- 
ternacionales, rayemos en brfos, dis- 
puestos a sacrificarnos por vuestras 
ambiciones, queréis por ultimo, que... 

Aunque la miseria nos' torture y 
el hambre contorcione. nuestros esté- 


dil de impotente rebaîio; el que ni 


deba rebelarse contra el lobo que 
en mil formas le devora. 

:Queréis asimismo que nuestra ig- 
norancia y esclavitud sea perpetua, 
pues asi obtendréis mas facilmente 
nuestro servilismo, el padre, el hijo 
y el hermano serén vuestros siervos, 
cocheros, porteros ‘y lacayos; pro- 
ductores en. el campo, en la fabrica 
y en el taller; también nuestras hijas 
o hermanas, seràn vuestras siervas 
domésticas, las que después de hu- 
millarse' ante vuestras habituales so- 
berbias y caprichos, terminan tam- 
bién por ser carne de vuestro bes- 
tial' placer. e 

. Todo lo arriba apuntado es lo 
que persiguen vuestras leyes y exi- 
ge vuestra «justicia». ; Podemos amar- 
la? ipodemos cquererla y adorarla 
guareciéndonos bajo su pro:ecc:6n y 
amparo?... jNo! vuestras leyes. y 
vuestra justicia, nos tortura, martiri- 
za y esclaviza, en consecuencia sélo 
podemos ser abiertos. y decididos 
enemigos declarados, por cuanto s01s 
y resultàis nuestros. tiranos/ 
| Surja sobre la tierra, para salva- 
cién de la Humanidad, la sociedad 
de los productores libres; sobre las 
fraternizadoras bases del «Comunis- 
mo Anarquico». : 

GABRIEL BIAGIOTTI. 

Abril 24 de 1917. Ve 





El patriotismo 





El patriotismo se cree amor y no lo es. Es 
una extensiòn del egoismo; es una apariencia 
de amor. Seria muy natural amar a los màs 


magos, seamos mansos corderos, re- , 


iain a nombre de dignidad, pueda o. 


pròximos, a los semejantes de nuestros her-. 


manos, a la tierra que nos sustenta y el cielo 
que nos cobija. Peru eso no es patriotismo, 
es humanidad. El amor irradia hasta el infi- 
nito como la luz, mientras el patriotismo cessa 
al otro lado de una montaîia, de un rio, de 
una raya sobre el papel. El amor une; el pa- 
triotismo separa. È 
diara al extranjero seria amor; un amor qpa 
se detiene en la frontera no es mis que odio. 
En el patriotismo hay crueldad, codicia y 
envidia, En nombre del patriotismo se come- 
ten todos los crimenes, Enseniamos al nifio a 


n patriotismu que no o- 


suspender toda nociòn de justicia cuando se. 


trata de su patria. Su patria, es decir un grupo 
efimero de hombres, es superioral universo, 
hay que sacrificarle las vidas y las concien- 


‘cias. Por'ella el robo se vuelye honroso, y el 


engaîio y el homicidio, No existe patria que. 


no sueîle con el imperialismo. fE en què se 
diferencia una patria imperialista de una 
cuadrilla de ladrones? En que es mas nume 
rosa. RaraeL BARRET. 
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me d'un dio che non é mai esistito; 
non, Contenti di ‘aver per venti se- 
coli mercarteggiato con la ‘croce di 
Creta swergognandola; non contenti 
d’avervi’ mantenuto astutamente allo 
scuro meglio sfruttarvi; non con- 


ri), ipa dallo. stato. e dal capi 
talismo; | agi la: istruzione delle mas: 
sel 

Essi, anzi, denbiai ‘Organizzare € 
preparare le masse, per abbattere il 
capitalismo e lo: Stato. ‘ 














di ia) fat va- 
e, libertario audace ed umanita- 
‘rio di cuore,’ fu ideato e pubblicato 
‘il 1°. Maggio «del 1915 con il nobile 


i bio i) paria e di 
ichissgane, Dali fai ‘uno sforzo; 1spez- 
za le catene ed tt) ni: 


NESS 
























fine di ridestare, incuorare e prepa-|p Che cosa ‘aspetti? Preparazione economica ed indu-|tenti d’avervi ammansati, ‘avviliti ed 
rare ‘le coscienze proletatie (ahimé, Osserva; aa fa-|striale: ecco quel che fa di bisogno|istupiditi con false crendenze, cerca- 
13 troppo. ‘apatiche, discordi ed avvili-|; miglia che er eme !s to i 3 | alle masse  proletatie. Poiché .solo]no ‘ancora, ‘col suo fare logolesco, 
e) alla riscossa, alla gigantesca bat- miseria e‘ queste conducono; alla rivolta delle d’infiltrarsi tra voi, dando ad inten- 


(‘taglia che s 'ingagger4 per l’'annienta-| PR: 
MS: 1 mento di tutti gli sfruttamenti, dij... 
‘! tutte le.tirannie, di tutte le barbarie; 
Battagliero; perché, senza reticen- 
ze vigliacche, combatté, combatté, e 
combatter4 sempre ‘i cancrenosi; go- 
rni, i marciosi borghesi ed i gior 
‘venduti, sempre ‘mistificatori, i 


basi sociali contro ‘il massacro uma- 


dere con una sfacciataggine  putta- 
no: voluto dall'alto. 


nesca: «Noi fummo, siamo e saremo 
sempre i consiglieri; gli amici del po- 
polo, i disinteressati difensori dei la- 
voratori. 

Voi mentiste, mentite: e \mentirete 
sempre. Abbasso la maschera! abbas- 
so i vigliacchi! Non posso finire sen- 
za aggiungervi le seguenti strofe, in- 
titolate: Buatte. ed Imposture. . del 
prete. 

«Il buono e. ciuco ‘popolo, 

Sempre fanciullo ‘eterno, .. 

Al prete paga l'obolo 

Per tema: dell'Inferno. a 

'L’Infermo, ‘0 caro, é favola, 

E’ una parola. vana 
.© Per ingrassar la tavola . ‘©’ 

All’uomo di'sottàna. .° .--‘“ 

*.Il. Paradiso, -0 credulo, ‘ 

Anch’esso é una buatta, i. 

Onde, a.:ragion, l'incredulo! vtr 

Convien che ‘lo combatta.‘ ‘ 

‘Il Purgatorio é il fee sE RO, 

Campo che dà il maggiore: 

Reddito al nero rettile 

Ministro del signore. 

La chiesa ‘aperta al pubblico 


semimi e ‘raccogli le messi 
ri», nom ti. ‘accorgi ‘che. Solo questo ci. porta alla' vera In 
{i tuoi’ bambini, muoiono «anemici per | ternazionale fi eraia, contro il domi- 
insufficienza ‘di alimento: lavoratore; | nio dei. Re, dei Kaiser, degli Czar, 
tutti «coloro. che, per spezza ed esci: ‘da quel circolo di feri| della diplomazia, del potere burocra: 
‘ono le ‘torture del cor-{to. ‘che ti, denigra . ‘evvieni a moi ché tico‘e ‘delle cricche’ militari. 
| i ilti aspettiamo: colle. “Pigi aperte, all Solo questo, dar4 al popolo il mez: 
:mpre manutengoli interes: |; {l'amplesso fratetni zo di togliere. i propri figliuoli - dal- 
: “Satiietermamente ‘vigliacchi. i 1 ; Di nil Voglian ARE abbiezione del.gretto e dalla schia- 
| ‘1 ‘“ilbertario; perché ha ‘sempre ‘| «di-{mi invece» < stri siamo la talia demolitri | vin degli stabilimenti: industriali. 
| | | ) i ire. tuale decrenito. edificio | Solo questo, renderà possibile a 
lioro; d'inculcare i nuovi ‘e verî. i- 
vità | ‘ideali. ‘di, fratellanza umana, fra le 
[prossime generazioni; e di ‘crescerle 
“ilinella ‘musica, nei canti é nelle su- 





o in nome di tutti gli 





















ta i i; ori 2h ji la he i, 
tone con-la quale; sol ‘piangi. e non, pensi, non. sen: non ange si den ti 
















er i- CARIORE, ne azioni. ..; 
ljentamento di questi | 
nto: contratata edfi 


Quanto, sei‘ buono!:: x > 
| Sei.docile € paziente. c come il bue, | IM 
Tassegnato come .la pesnra, e COME: 
giosaricome, un: coniglio... 

Servi.di «numero» in. tutte le ‘ma- È 
nifestazioni ‘ coreografiche e ti ‘muo-| 
tà) dirigo di: gio TAI ep 

i fai succhiare. fino. all’ ‘ultima! ci 

goccia ‘di docara si Sia a lmo i npo: P; 
‘plaudi: ‘a Chi ti sfrutta.e tur 

>» Chiami festa il primo di Maggio! "Seite | ug Maggio]. 
(5) dimentichi, ° nOR Jah. ‘che é gior:!. ne ANGIOLILLO: 


; - Prparianot... LÌ m Jaco na ni ( Tila 


“Il militarismo consuma gli' elemens ‘fsthidvi del patriottismo. e della fra- i 
‘sonori _e- tutti i patimenti. . - - {ti più ‘forti e produttivi ‘di ‘ogni’ na- te llanza dei ‘popolil.;. ma‘ usava. tan: 
> Quest). ultima parte dell’. ‘orribile zione: e divora..la maggior. parte. de: e- to‘ l'una che; l’altrà; ‘per. provocare 
j ) ‘gli introiti dello. Stato... «la. guerra, onde intascare centinaia|.. 
Se si.considera quel:che costa il |dî milioni nell'otribile mercato degli i 
i? malitarismo ; «in tempo ‘di ‘pace;. ‘biso; istrumenti dl l'assassinio. = i 
gna ammettere: che: poco-o nulla:re-| ‘ Non é affatto i probabile, che’ la 
sta da spendere alle nazioni, per l’in- storia ‘della j presente: i guerra arrivi a 
©cremento .della . educazione, della: let-|rintracciare ile sue-origini ‘negli in- 
teratura, dell’arte. e ‘delle  scienze.|trighi di questo trust \dell'assassinio. 
Mentre, .in tempo di guerra, il.costo |: Ma. sarà ‘sempre necessario; che sr 
del REA, € c2loR bia ba- dRR A generazione guazzi in un. ocea- I 
sta. solo. a: Pross re. Je. -fonti| no di ‘sangue; ed accumuli ‘montagne Il | 
della. ricchezza, a sito : a di'umani olocausti, acciocché’ la pros if Puos s Qi negri progresso 0 a guerra 
e;ad arrestare tutti gli pi dell'u-|sima generazione impari da tanto sa-| ji pic Veg Siuvamno n on 
CI LI 
gine n on: ADRIANO same crise pi Dai i paio di. tutta. la umanità; ‘spogliata ed op Tuti eg si si Di. gen: 
Lie srae ; 224 ‘uman sd - ra, facendoci ‘inorridire so 
fitto: "E: cause | che | si ee p Ev: o Maggio aliaisia o Mag- sarla. Tutti sentiamo il arse | 
il i alla SAR euro se ‘gio ..vindice,;a a-tedimerci dalla schia-|nîéo e lo spavento, come l'avvici-- 
ua ù dra viti secolarel: ‘cy. «i *narse. di. una immensa catastrofe. 
ili Oh; comelsiamno assetati di liber-| - Paventa il savio enciclopledito: co- 
Je, ‘di amore edi ‘benessere! |me.il contadino dell, Maremma; pa- 
Vieni o Maggio generoso, Mag-|venta il forte eil debole; il timido 
‘| gio delle Viole, ad apportare tra ie il temerario, ‘e perfino i guerra- 
©: popoli. la realità d'un sogno di vita{fondai di professione, i più fanatici. 
‘| armonica, di vita veramente ‘umana. |arrabbiati, si sentono irsare i‘capel-’. 
:Oh;—Maggio degli amori... Mag-{li per la paura. Filosofi illustri, men- 
‘I gio profumato e «bello... come ti a-{ti elette, ce l'hanno dipinta in qua- 
miamol' dri indelebili, in libri immortali, con 
3 Ea “mentre noi, lanciamo al. mon-yi ‘suoi orrori, i suoi massacri, le sue 
do la’ sfida ai ‘tiranni, e la parola pene distruttrice, le e arde toi 
di pace ‘e di'fratellanza fra. i li;{lie san arie, ma ben pochi: han 
di Vite iran] o per Pei il 1 i vecchia, corrosa e dna rasa Sia radice di’ ‘qiesta pianta 
sanguinoso esempio; questo paese ©-\'Europa, il cannone fé strage, in mez-|esotica che gli uomini coltivano per 
VEGIERSCIE se e anto pa rpptere ‘20 d'una bolgia infernale! . il loro avvelenamento; ben pochi han 
ai SARI mp. di Che uno scoppio di: ribellione e | studiato l'origine di questa “danza ma- 
pesato srt x Jugovisti, e: alle cric. di giusta vendetta, prorompa dai pet-|cabra che si chiama guerra. Alcuni, 
che militari dr ‘sembra proprio che .;; di milioni di diseredati, come lo|gli. ipocriti, han detto, che ciò av- 
dai ‘arriverà, se: ke ‘pon mente agli ‘schianto del temporale e faccia «ta-|viene per castigo di dio, che intende 
ni NE, Sant ella s gial. bula rasa» di tutte gli sfruttamenti punire gli uomini del: peccato; altri, 
a, al fracasso guerresco: delle foco- dell’uomo su ruomose di tutte le ti-|i positivisti, han detto che € una 
se tirate di Roosevelt, ed: al COTE rannie. conseguenza emanata della fataliti 
Wilson 1 01 ; pae iaga» sociale É arrivata. ad|delle umani passioni; ‘ed altri che 


“Ma per coloro Vi posti ATO E Fabri, un: grado massimo’ di. ‘putrefazione; sanno . perfettamente, che ‘per © con. 

















da Imànitario; }} terché esso; iguardan- 
‘do con occhio indagatore. ‘l’attuale: 
| ecrepita è pudrida: società; la trova: 
urbescamente ‘e. brigantescamente . 
‘divisa. in due distinte classi: l'una |. 

e poco ‘numerosa, Paltra. numerosissi- 
ma; la prima padrona, la; ‘seconda 
schiava; quella, senza far. imai nulla; 

Ù ‘accumula: ‘ladrescamente: ‘ricchezze, | 
| sfoggia: in un lusso: smodato, g0z: 

. goviglia, in banchetti ‘Suculiani, e‘sil 
Rene carnali piaceri ‘ed-ogni sorta 
di. divertimenti; la. seconda: fatican-{ 

do ‘sempre, non raccoglie che insulti, | 
‘povertà, stracci; fame,. dispiaceri;' del 


I; |\cietà, degli esseri umani e non degli 
i ; | automi. 

‘Solo. questo, abiliterà la donna a 
x ‘divenire realmente la ‘vera madre che 
‘idarà. «sal mondo. uomini che creano, 
|e non soldati che distruggono; gene- 
‘rosi pionieri di progresso; e non as- 
Sarai ‘de. la civiltà... 

‘Solo questo: infine condurrà il ge 
mere umano alla libertà economica 
fe sociale, ed abolirà per sempre tut- Con il reo confessionale 

te.le guerre, tuttii. crimini, tutte le E’ un loco immondo e lubrico. 
ingiustizie. îi ì- Dove annida '.il male. 

PARERI S DA Gi È Quis'utile e libedine, LR 
CE: i Bottega e lupanaro, i OR 
Corruzione e crimine , 
PRIMO M AGGIO Di donne ‘e di denaro. 

Giù dunque dei ed ‘oracoli, 
Tiranni, preti e santi, 

Pit. non vogliam miracoli, 






























































Data: storica; conò un corollario di 
sangue toletario, ‘generoso‘e fecon- 
do, e al eterno ‘obbrobrio borghese. Ears, Dime 

«Martiri sublimi»...1 che, morendo: 

‘affermaste la. ‘vita’ radiante. di : bel. LUIGI PIERONI. | 
lezza, di ‘amore e di ‘giustizia; oggi ì 
wi ricordiamo, lanciando ‘una. sfida 
ai codardi dell'oro, agli. assassini 


È VIE nei. «governi, pa leg: 
‘‘gi e negli uomi che. si. sono ‘a pro- 
piati Je. ricchezze della ‘natura, li at- 
«tacca ‘e certa di distruggere -tutte le 
disuguaglianzé, preparando i ‘disere- 
> dati-alla riscossa, e quindi allo sfa- 
celo. di; questa. iidna ed ione: 
tabile, societé. - 

«La. Canaglia», fin. dal principio 
| della guerra Italo-Austriaca;. ha sem. 
a messo in sei i Rapa ed 

















































Non o 








te, er. ‘suo-|pre più ari 
pon atri patria. minacciata dalla dar | fio de cir sio Fi 
Se non vi. ‘fossero. altre.ragioni « 
determinismo economico. vi € la;stes- 
sa esuberanza di energie, che: forza 
‘il militarismo ‘ad’ ‘agire. se vuoi conti- 9 
nuare ‘ad esistere... Ù 
Per cui, nòi lo’ ‘vediamo * ‘sempre. 
‘alla ricerca di un nemico, else non 
riesce: a) trovame, Se; ne; v crea uno] 
‘artificialmente. 
$ Lin; falle. sciviissimi scopi e; me 
todi, il militarismo: € a to.dal- 
lo Stato, € protetto move 
nutrito dalla famiglia e «dalla: scuola, 
sé glorificato: dalla. pubblica. opinione! 
- In'altre parole, vil :‘militarismo inion 
ra |ha che una funzione; Uccidere. E 
non può vivere: altrimenti, cs ai 























n i enigioni in; ‘ogni: ‘loco. 

‘Il Periodico nei “primi mesì. Jagga! 
va ‘bene; ma sia per la crisi, sia per 
- ‘incoscienza ed. indiferenza dei com- 
“°° pagni della classe interessata; ‘ha me- 
©. nato una vita’ racchitica, ‘avendone, 

GE ‘economia, . dapprima: diminuito 
il formato poi di: pubblicarse | una 
, volta al mese, ed ora nelle ‘Ticcorren- 
‘ze ‘storiche, come sì stà facendo per 
‘ questo: 1°. Maggio . (1917. 

"= se Paci Ta Meo, si. deve, al sa- 
cio Iquanti buoni coì 
i: hi qui 

















“E dire che. igiornali: italiani 
“dicevano che «La ‘Canaglia» 
| ‘stampata. cell'oro. tedesco! Vili a 
‘ lunniatorilit- 

SRI LA REDAZIONE. | 


bibibbiiri iii 


o re altvale e fra tur 










Ma il ‘fattore : dominante; degli ar: 
mammenti è della. ‘preparazione mi- 
litare chè inevitabilmente conduce al- 
[la guerra, sono .i gruppi: di' capitali- 

































, uindi necessario cauterizzarla | trarrestarla si richiede la distruzione 

stici‘interessì, che: scientemente \e-de-|na scintilla di spirito: reo e di ila A E ciò € necessario, im-|totale della società presente che é 

‘0 sentimenti  sincéri ‘che’ sorti | liberatamente. si - ‘adoperano per ot- sentimento umano, - #r non € che prescindibile ed umano. ‘la causa suprema e sentendosi inca- 

«da. un nobile pensiero. evoluzionato: nad maggiori: armamenti, una ragione di più;. per..insorgere » * SANTIAGO. paci, colpiti forse della peserà ope- 

‘dal.più grande ideale, ci trascina im- »=-| contro (al grande delitto, contro al Buenos Aires, gprile de 1917. ra che resterebbe ‘lor fare, l'hanno 

‘pulsati da una coscienza e con amo- -| infamia che si*sta; ‘perpetrando, e. anch'essi dichiarata fatalit4 delle pas- 
re, nella. lotta. verso i nostri ‘fini :$che si cerca d'imporre sul popolo Pe 


di LO "i sist lioe ar di sto pat sioni MERO Mai incrociarsi le brac- 
1 no 0 i né ‘—“ {cia con delle ‘affermazioni alquanto 
fo parl e nel o Seni delle{: on é più sufficiente ‘il pretesto — Lato in ‘quarta: -.assiomatiche, a guisa dei Rd me- 
ani fiat piena e e forni diese navali pù REC sol tafisici, che cot dire: Dio manda fi. 
re mili ogni genere, Esempio]: ‘occhi . vo So fatto un gi- |fuerra per castigo, é tutto detto SET 
soa Pn are d pos- | versa i init sd ro at para grande ig che tuto il loro. pre sma filé 
siede la pit grande rica' di can:|4mane 1 ‘ ette. formo!es. È 
honii «del ino do, © la cui sinistra|fisso su i profitti delle forni itare mi- tropoli, avrà visto appiccicato în sulle {s1 fonda su dette 
‘nella’ politica: ‘della Germa-| litari e dei prestiti. di diniioni ‘mon € 
nia''è di altri paesi, soggioga ai suoi affatto neutralità. © 1 e 
‘[voleri la' stampa, la: scuola, la' chie-| E un mantello d'ipocrisia per co ora] Argentina». mondi e. delle umani «fit 
i ia i più grandi uomini. pala pine delitto” della - Nazione. ie dia primo colpo di vista, leggendolo| perci6 che molti fra q a reo 
il Poco prima che scoppiasse la gu NÉ vale far coro alle omelie dol-| con poca attenzione, parrebbe favo-|trarsi' forse alla resr.;&. + 
i é vilipesa da mandrie di can-|ra in'Europa, Carl Liebkneht, î sl revole ai lavoratori; con un po’ pit|taccare la ‘società 24r®E%7 
. —, . nibali, da parassiti armati, che’ porta | lo deputato socialista della Germania, | 2-1 d'attenzione, Ci si vede lo sforzo ma-|la causa; pretendi Li 
no. trionfalmente banditi” coronati,{che di fronte-al mostrùoso. conflit:| 2 ligno: di mantenere i piedi in duelstificarla, afferms.i. l 
i presidenti, sacerdoti di ogni religione |to, ha dimostrato di avere una mente | CHE | staffe: ma, esaminandolo bene e pon-|fra gli ‘uomini (si. | 
ah È ‘e uno sciame di politici ‘avidi d’oro i un' leon da tichiam6. l’attenzione dell° derandolo: attentamente, vi si' scorge | vimento fataleg e, Pes 
‘e fucinatori. di. catene, dandogli inf È ‘‘filabieca mira d’attrarre nella prepa-|mina il progi. Tassi e dgr) 
bio torture” e morte... 
o aan cosi per mo. 


‘Ebbene, é proprio ‘ibtorno « a sa 
{stà Roetta; di iosa che noi 

to tempo 

SETE lavoratori! ‘debbono venire ‘a Noì,. 

> a lottare @ Uma del nostro‘ ide 


- E' fin dai più ‘remoti tempi del: 
ctle lotte. fra tiranni e  tiranneggiati, 
; la grande falange dei lavoratori: del 

“© braccio e del pensiero, generosa pro- 
DI le che ha. dato. e d& alla vita e ‘alla 
‘universale scienza, le ‘ più grandi e 
| superbe: ricchezze materiali e mora: 
ox che offre. un giogo di piombo|influ 
ee trascina una vita senza; ‘una ue 

immensi dolori. 





























{Huelga General, redatto da''una cer-|visti, che pretendono scrutait* 
ta ‘dubbiosa ed ‘anfibia «Federaciòn | nitò._ universo, studiando } 
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e'quindi, col «Divide. et impera», po-|e scomposizio ‘i. 

r continuare nell’i iniquo s‘rut'amen-| compongono }î 
to.ei tuare .il servaggio. l'universo.  -i PR 
Nel ‘suddetto. manifesto: si sente Commenta” str e Ste 
mille amiglia lontano una puzza mau-|del Le Danu.+ nd Sia i 
seabonda:. ‘di ‘sacristia, e si vede lafpitolo, nel «. 
hd ar lasciva "— ermanfrodita — pederasta|etcesso di “; 
setta nera, rappre-|stroso, perci> 
SEE tività, alla-<> 
ro-te-ti d’a-|dendo che ‘“& 
i in no-Jil fattore più 
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mura un manifesto col titolo: «La{ben poca cosa per i filosofi si sie e FI 


tata trappola i lavoratori incoscienti; | lativa al mov.V ig i ph) E 
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perché, secondo lui, l’ antagonismo 
tra uomo ed-uomo, tra famiglia e 
famiglia, tra trib e trib, tra nazio- 
nì e nazioni, dell'epoca primitiva fi- 
no ai nostri giorni, spinse gli uomini 
alla lotta di superazione e di conqui- 
sta, la quale costituî il progresso di 
tutti i tempi. Non so, se in detto li- 
bro si arriva alla conclusione che la 
guerra sia fattore poderoso di pro- 
gresso, perché non ho potuto termi- 
nare la lettura di esso, quantunque 
sembra dovesse concludere cosî es- 
sendo la guerra il punto culminante 
di tale stato di cose. Ma io, pur 
non. atteggiandomi a filosofo, né a 
cosa simile, essendo uno fra i milio- 
ni di vittime ignorate dalla società, 
mi permetto di fare alcune obbiezioni 
a tali affermazioni filosofiche; certi 
disadorni di frasi tecniche e di pa- 
role altisonanti, le dico come mi det- 
ta la logica e il senso comune, e 
ciò mi basta. 

E, andando dal semplice al com- 
posto, domando: Che beneficio ap- 
porta una zuffa bestiale, furibonda, 
corpo a corpo, fra due individui im- 
pegnati a trucidarsi come fiere as- 
setate di sangue? La logica stridente 
del fatto salta. alla vista di tutti; 
nessuno oserà dire che apporta be- 
neficio alcuno. Da 

Ma mi si dirà che due individui 
non formano l’Umanità, come l’ec- 
cezione non forma la regola. E sia, 
però l'Umanità prepar6 e perpetré 
lungo il corso della storia colossali 
azzuffe di popoli, orrende carnefici- 
ne; irror6 la terra del sangue gene- 
roso dei suoi figli; ide6 e perfezioné 
spaventevoli strumenti di morte, po- 
polò l'aria ed i mari di formidabili 
mostri di fuoco, per un solo fine: 
la distruzione e lo sterminio, e cié 
l'han chiamata guerra... Fatalità lo- 
gica determinata dell'umano progres- 
so, dicono i filosofi impegnati a giu- 
stificare l’ingiustificabile. 

Causa tristezza nell'osservare co- 
me uwomini di mente privilegiata e 
di percezione elevata si faticano a: 
invertire innutilmente l'ordine natu- 
rale delle cose, tessendo un cumolo 
di sofismi intorno alla verità che € 
cosî semplice. Il moto, la lotta, € 
certo, sono stati e saranno sempre 
fattori primordiali di progresso, ma 
la lotta degli uomini contro gli ele- 
menti incomodi alla loro. vita me- 
desima. Appunto la necessità di nuo- 
vi godimenti che semplificassero»la 
vita, rendendola più agiata, più gaia, 
più scorrevole, indusse gli uomini al- 
la lotta. Percié, essi, dedicandosi in 
interminabili e affannose ricerche 
scientifiche, in temerarie scoperte, in 
. colossali e ingegnose opere d’arte, 
han creato una potente e meraviglio- 
sa industria, che costituisce la base 
del vero progresso, il progresso u- 
mano. Però una corrente malsana di 
antagonismo insensato, residuo ata- 
vico del servaggio, é andata. infil- 
trandosi rielle vene dell'Umanità, mi- 
nacciando rovinare tutto il progresso 
per essa raggiunto lungo il corso 
dei secoli. Questa corrente di egoi- 
smo insano crea la lotta intestina 
dell’uomo contro l’uomo, che non é 
«‘erto lotta di superazione, bensi di 
stermimio. e di annichilamento; crea 
la frode, l'usura e l'impostura; crea 
lì proprietà privata, organizza go- 
\erni .@ dirige tiranni, culminando 
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con la guerra; spasimo feroce di de-{: 


vastazione e di carneficina. 

Ll é a questo progresso delle 
baionette, delle meravigliose macchi- 
ne di sterminio, dei fantaccini auto- 
inatici, ubbidienti, che rotolano a 
meraviglia. dì fronte alla bocca del 
cannone, che si vuole dare il signi- 
ficato reale del vero progresso? 

Tartufi!...- Mi si dirà é neces- 

ria, perelc il popolo, ossia l’Uma- 

“a palpancdo il male in su propria 

=, mediterà e troverà il mezzo 
berarsene; però la storia si ri- 
m voluttuosità spasmodica fi- 
nostri giomi. Purtroppo spe- 
ce il popolo abbia anche le 

* buon senso e sappia li- 


“ecederebbe se tutto il 
‘be che la guerra si 
‘manata dal progres- 

xcie? Ben presto il 
tei sciacalli sosti- 
gli uomini sulla 


ste come molti 
“anti nelle file 
vuti di tale as- 
idano; ma la 
izze rendendo 


smo universa- 
er amalgama 
» il prodotto 

fecondazio- 
a nera, 0 di 
bianca. Mer- 


malcama le 





menne del governo Sabaudo; 


razze? AhI, sî, parecchi milioni di 
cadaveri di francesi, alemanni, russi, 
italiani, austriaci, turchi, ecc.;' neri, 
bianchi, formano un immenso mon- 
tone cosmopolita; che meravigliosa 
amalgamal... i 

Ma loro ci gridano: confrontate 
la storia e vedrete che tutti i popoli 
addestrati alla mala arte della guer- 
ra sono i popoli piti ricchi, e più 
progrediti e, senza andare oltre, guar- 
date la China col Giappone e no- 
tate la differenza. 

Sembra che ignorassero che la ric- 
chezza e l'apparente progresso di 
una nazione si fonda mercé alla mi- 
seria e all'impoverimento di un’altra. 
A che grado sarebbe raggiunto il 
decantato progresso europeo senza il 
dominio dei mari, delle Indie, del- 
l'Africa e dell’Australia? ‘Ah! ma il 
Giappone, € vero, prosperé, molti- 
plicò le navi da guerra, i forti mili- 
tari; fondò opifici e fabbriche indu- 
striali di armi e munizioni, perfezio- 
né l’esercito all’europea, indossa a- 
biti all’'europea, tiene polizia e magi- 
stratura. all’europea, insomma, si eu- 
reopizz6; e oh! meraviglia, tutto ciò 
dopo la guerra con Russia...— Men- 
tre la China, il vasto impero dell’op- 
pio e delle risaie, dorme tranquillo 
nel suo sogno letargico... Meglio il 
tuo pacifico e chimerico sogno del- 
l’oppio o China e non lo snervante, 
depravatore e funesto tentacolo del. 
l'alcol, meglio il tuo paziente e pe- 
noso lavoro delle risaie aperte alla 
luce e non le sepolture degli opi- 
fici moderni foco d’infezione; antri 
orrendi di corruzioni. Meglio il tuo 
placido e letargico sogno dell’oppio 
é non le furie sataniche e feroci del 
macello europeo. . 


Giuseppe OPPEDISANO. 


LA ROILIBRIOTA MARIA. AYGIA 


Vari giornali «del buen sentido» 
di questo continente, si sono occu- 
pati giorni orsono di un telegram- 
ma spedito da Roma il quale diceva 
che il presidente dei ministri del go- 
verno di S. M. «tercero», aveva rl- 
cevuto in particolare udienza la «no- 
tissima anarchica» Maria Rygier, co- 
nosciutissima da noi come una abi- 
lissima equilibrista, la quale negan- 
do o .pretendendo di negare la ve- 
rità delle cose, manifest6 al sudetto 
«capo», che i suoi; «correligionari» a- 
vrebbero sospeso qualsiasi  manìfe- 
stazione di indole sociale e partico- 
larmente di carattere antiguerriero, 
dando aggio in questo modo a che 
il trionfo, la vittoria di questa guerra, 
arrida alle armi che combattono per 
la civiltà e per la Liberti. (Quale 
siano le armi oggi in agguato per 
la civiltà ‘e la libertà, che il diavolo 
li cerca)... 

Non sappiamo (il telegramma non 
lo dice) a quali «correligionari» ha 
voluto alludere questa signora, ma 
crediamo che siano i repubblicani ai 
quali essa oggi giorno appartiene. 
Se cosi € nulla abbiamo da. dire... 
però se credette di alludere agli a- 
narchici i quali hanno il torto di 
non averla conosciuta ieri quand’es- 
sa apparteneva alle nostre file, tutto 
cié che avrebbe detto, non sono al 
tro che «Macanas!...». 

In questi ultimi tempi, tempi a 
che ha parlato la signora Rvgier, 
gli anarchici e i rivoluzionari d’Ita- 
lia non abbandonarono nessuna sor- 
te di lavoro sia contra la guerra «li- 
beratrice» sia per la redenzione del- 
la classe produttrice. E la prova che 
gli anarchici e i rivoluzionari d’Ita- 
lia non si sono gettati in braccio a... 
Morfeo dando campo libero alle 
per 
smentire lo detto per la «femmina» 
Rygier, elenghiamo vari importanti 
atti realizzati da quei nostri compa- 
gni, come: la fondazione della «In- 
ternazionale Anarchica» con sede in 
Roma, i congressi provinciali di Ra- 
venna, delle Puglie, della Lombardia, 
del Carrarese, ecc., ove in primo ter- 
mine si é sempre discusso del la- 
voro da fare mentre la guerra dura, 
e, questo lavoro (ben lo sé la Ry- 
gier), non é di pace con il governo 
del signor Boselli né di alleanza con 
i ladri, i negrieri e i banditi con'o 
senza divisa, che di questa guerra 
trovano una... cuccagna. Ma di guer- 
ra contro tutti, compresi gli equi 
libristi allo stampo. della Rygier e 


compagnia... | 
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BOTCOTT 
a la Cerveceria Quilmes 


y a la Compaiia Argenina de Tabacos 





LA CANAGLIA 


‘la Protesta” 


«La Protesta» € il giornale, il por- 


‘tavoce degli anarchici di questa re- 


pubblica di banditi, €, il potente eco 
della classe lavoratrice che lavora e 
soffre, €, l'incubo, il peso più for- 
midabile che i tiranni, la polizia e 
i politici tutti, non possono digerire. 

E' la madre della nostra idea, il 
balsamo dei perseguitati, la difenso- 
ra coraggiosa delle rivendicazioni 
della classe dei diseredati, é la ma- 
dre del popolo che sempre lo ha 
allattato con il bacio della ribellione 
‘» Nessuna forza, nessun meschino 
interesse, seppe trascinarla  nell’a- 
bisso del fango. 

Visse sempre anarchica al diso- 
pra della malvagità dei codardi, dei 
flosci, dei rettili | che trascinano. la 
loro bava velenosa d’entro il nostro 
campo. Î 

Sempre fiera nella lotta contra il 
male, battagliera!| indomabile per la 
causa che propugniamo, resistette al 
ferro e al fuoco del terribile e po- 
tente nemico che la voleva morta. 

Col numero speciale di oggi, «La 
Protesta» entra in una nuova fase 
di vita. Da oggi in avanti uscirà gior- 
nalmente, romperà il silenzio vergo- 
gnoso della massa proletaria con la 
sua potente voce di ribellione che 
come la punta di un affilatissimo pu- 
gnale che spezza il cuore al malvag- 
gio, rivendicherà.i diritti del popolo 
lavoratore dal continuo oltraggio dei 
potenti; staffilerà. il male, sostenerà 
le. alte aspirazioni della classe op- 
pressa, del caduti nella grande bat- 
taglia di rivendicazioni. 

Gli anarchici, i buoni, quelli che 
all'interesse della propria personali- 
tà, all'interesse individuale, sentono 
veramente amore all'idea che ama- 
no, saranno con lei e come figli cari 
sì aggrupperanno al suo intorno so- 
stenendola nel faticoso cammino ver- 
so la meta che agogna: La Anarchia. 


FONTANA. 


Patria!.. 


Chi sei tu dunque? 
Io ti conosco che di nome e per 
il tuo selvaggio parlare al suono di 
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‘armi, con terribili scoppi di dinamite, 


con {etri rombi di .cannone, con la 
terribile miseria, la fame e le. tor- 
ture «che. soffrono i figli tuoi. 

Ti conosco per i tuoi seguaci che 
si dilaniano imbrattandosi di sangue 
sui campi di battaglia per la nefan- 
da tua esistenza mai solla di sangue. 

Si ti conosco molto bene e cono- 
sco la tua triste storia, e, tu vuoi che 
ti segua nei tuoi tristi fini? 

No; non mi sei degnal No; non 
sei degna che del mio più 
disprezzo, ‘Patria infame!... 


FAUSTO R. 


profondo 








fillerta anarchici! 


. La raffaga criminale che da qua- 
si tre anni sti distruggendo la quasi 
totalità delle nazioni europee, ha tro- 
vato eco in questa America. Già il 
Brazile entrò direttamente e chissà 
che mentre questo periodico si trova 
in macchina, i politicanti di tutti ì 
colori e î negrieri di questa repub- 
blica, seppero trascinare anche que- 
sto popolo a prender. parte al gene- 
rale assassinio. i 

Comunque sia, la ora che attra- 
versiamo é per noi anarchici, per 
noi rivoluzionari, di prova. 

Per la vera civiltà, per la vera 
libertà, per il sacro diritto all’esisten- 
za; dobbiamo con tutte le armi; dal- 
lo sciopero generale  all'insurezione 
armato impedire che questo fameli- 
co sogno dei barbari e criminali ar- 
ruffapopoli, si realizza. 

Arma in braccio e all'erta! 








Il presente numero 


E’ con il sacrificio da parte di 
pochi compagni volenterosi che si € 
potuto raggranellare la somma ne- 
cessaria per editare il presente nu- 
mero. 

Se veramente i compagni sento- 
no la necessità di avere un periodi- 
co di lingua italiana che combatta 
le sante battaglie nostre, se . vera- 
mente si vuole che «La Canaglia» 
continua ad uscire regolarmente, tut- 
ti i lettori facciano il proprio dove- 
re. Noì siamo al nostro posto pronti 
al sacrificio che tale compito ri- 
chiede. —. i , 

E di più non possiamo offrire. 


IL GRUPPO EDITORE. 





Ma quando s’accorsero. che con 

: {tutti questi scellerati ed infami mez- 
zi, non riuscivano a disgregare la 
compattezza dei lavoratori, né ad ar- 





Il primo Maggio 


Tu, o 1° Maggio, fosti prescelto 
dai lavoratori del mondo. nonsalo 
come tramite «l’affratellamento, di 
solidarietà e d’unione, ma altresi‘ co- 
me un conglomerato di forze coscien- 
ti e risolute per arrestare. e xlistrug- 
gere la sempre  crescienti  ‘vidità 
sfruttatrice e, tirannica » di stuta, 


prepotente ed. abbietta . by sia. 
Ma per raggiungere di! arduo 
e giustiziere scopo é neces © 5) ine- 


luttabile. abbattere e. sta@ ‘è. fin 
dalle radici i governi tutti; <sfrutta- 
tori, manutengoli, creatori e perpe- 
tuatori di tutti gli sfruttamenti, di 
tutti i mali; difensori \ed ‘esecutori 
accaniti e vigliacchi di tutte l'ingiù- 
stizie, maestri infami’ di ‘tutte «bar- 
barie. 

Nei primi anni, o Maggio, la data 
della ‘tua ricorrenza faceva. paura, 
tanto a tiranni, a parassiti, a dissan- 
guatori, a sette religiose, quanto al 
le popolazioni meno evolute e spe- 
cialmente a quelle delle campagne. 
Con tutto ciò di anno in anno le 
ostacolate forze produttrici aumenta- 
vano con gigantesca progressione. 

Quest'aumento, questo progredire, 
sempre più alarmando l'anzidette le- 
ghe di masnadieri, si tenté lozone- 
scamente e sbirrescamente di arre: 
starlo con persecuzioni, carcerazioni, 
torture, massacri in massa, e, come 
a Chicago, con supplizi. 

Quelli ordinati dovunque e sem- 
pre dalle inique autorità statali, ese- 
guiti dalla incosciente sbirraglia, co- 
adiuvata quasi sempre da quell’am- 
masso di strumenti di occhiuta ra- 
pina; automi coi quali si formarono, 
e si formano tutti gli eserciti. Que- 
sti ordinati da quei mozzaorecchi chia- 
mati giudici, eseguiti dal boiè o dal 
picchetto in nome di quella furibon- 
da Dea che si chiama legge, e che 
per disgrazia dell'umanità si prosti- 
tuisce sempre con il più forte e con 
quell’invincibile e corruttore: «l'oro». 


restarne il gigantesco progredire; al. 
lora pensarono di sguinzagliare, d’in- 
filtrare in mezzo ad essi ambiziosi ed 
ammaestrati politicanti; fra i quali (i 
più popolari) i socialisti, aspiranti 
sempre al potere o ad una poltrona 
nel parlamento. Ottenutala, essi con- 
tinuano a turlupinare, a mestificare 
i lavoratori; affinché ‘non possano 
raggiungere le tanto agognate e giù- 
ste aspirazioni.. 

, Come si vede, i Marxisti, se non 
hanno operato come tanti giudi, han- 
no agito d’ambiziosi, prolungando 
studiatamente lo sfruttamento del- 
l’uomo sull'uomo. Taluni maligni li 
ritengono conniventi e responsabili 
dell'attuale mostruosa carneficina Eu- 
ropea, e forse con ragione; perché 
se essi non avessero defezionato © 
tradito la internazionale, un tanto ma- 
cello non sarebbe avvenuto. 

In tante bassezze, in tanto marciu- 
me, i soli anarchici sono rimasti fe- 
deli ai diseredati, ai lavoratori, e, 
imperterriti ed audaci, si preparano 
ad ingaggiare la titanica lotta per 
demolire l'attuale mostruoso edificio 
sociale, designandote, o Maggio, co- 
me parola. d'ordine per cominciare 
la benefica opera e quindi ricostruire 
sulle rovine di questo il nuovo, dove 
signoreggerà uguaglianza, fratellan- 
za ed amore. 


LUCIFERO. ’ 
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L’ECATOMBE 


Un pugno di coronati assassini li 
avventé gli uni sugli altri.—Non si 
erano prima veduti mai, mion aveva- 
no ragione d'odio, non avevano che 
ragioni ignorate e profonde di reci- 
proco amore. Eppur si scanna- 
Tono, sì scannano come belve. 

Delle giovani carni putrescenti al 
sole i corvi si saziarono, del sangue 
turgido s’'abbever6 la terra, si co- 
lorarono di rosso le onde del mare. 
—Ed a noi aspettanti la diana della 
risurrezione non giunse d’oltre ma- 
re che il gemito lungo straziante dei 
caduti che ce ne affidan la vendetta. 

La vendetta dei fratelli che cad- 
dero lungo il Danubio ed il Reno, 
tra le gole delle Dolomiti, dei Vo- 
sgi, dei Carpazi, nei gorghi del dop- 
pio Oceano.—Dei fratelli che gemo- 
no fra le ritorte e nelle galere. — 
Delle madri, delle vedove, degli or- 
fani che muoiono d’'angoscia, che 
muoiono di fame sul trivio, pei fon- 
dachi, nelle soffitte, lungo gli angi- 
porti de la patria matrigna. } 

Suonano a stormo le campane ri- 
svegliando memorie tragiche ed af- 
fetti sopiti. — Suonano a stormo rl 








svegliando sul solco gli iloti, ne le 
mine i reclusi, nei cantieri i servi, ne 
le rinuncie esauste gli aneliti della . 
ribellione. — Levano le fronti le voci, 
i cuori, le braccia, scossi dalla ‘mil- 
lennaria ignavia i senza pane, i sen- 
za patria, i senza amore, i senza do- 
mani, chiamandoci della voce. stra- 
ziata, alle nuove, a le nostre batta- 
glie. 

Avanti, avanti, avanti! 

Colla fiaccola in mano e con la 

scure. 
U. BUTERA. 
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L' Eterna Sohiaviti 


La rivoluzione da noi sognatarngti; 3 

deve compiersi che dal'popòloy pet © 
essere veramente liberatrien a. 
' E’ dal basso all'alto. ?sfie: dovr 
‘elaborarsi la nuova orgamilzzazione so- 
ciale, passando sopra. aà,decreti d’u- 
na autorità centrale; ci: sondata da 
reggimenti di funzionaf i. . j 

Che, qualsivoglia cambiamento che 
non fosse l’opera. delia massa ope- 
raia tutta intieraj. non sarebbe una 
rivoluzione, ma semplicemente un col- 
po di Stato, preparato da uno o più 
partiti, e simile eventualità potrebbe 
essere un pericolo di morte per la 
rivoluzione. 

L'unico mezzo atto a prevenire 
questo danno é l’organizzazione per- 
fetta delle masse, 

“Attualmente l’organizzazione é cat- 
tiva perché debole e ristretta. 

Essa serve di trastullo ai politican- 
ti. Bisogna fortificarla per renderla 
invincibile. Percié bisogna che gli 
operai comprendano la necessità d'i- 
struirsi reciprocamente e formarsi 
forti convinzioni. 

Ci si comprende bene allorquan- 
do si hanno idee e aspirazioni comu- 
ni. Solo gli esseri convinti: possono 
sostenere la gigantesca lotta che si 
é intrapresa, solo essi sono sicuri di 
non tradirsi a vicenda. 

Per. la propaganda istruiamo la 
massa, Formiamo dei cervelli e delle 
volontà e sopratutto liberiamo, con- 
vinciamo la donna. La donna é l’e- 
terna vittima e l'eterna ignorante. La 
donna; ecco il grande ostacolo! 

Ella é ancora, in pieno secolo XX 
incatenata dai pregiudizi sociali e re- 
ligiosi. | WII e: 

Legata dalle feroci strette della 
sommissione, del dolore ed alla schia- 
viti della maternità, ella continua l’e- 
sistenza, di contrarietà, che sempre 


ha trascinata. 
L’'AVVENIRE. 





















BILANCIO N° 32 dute 
$ 30.70 


Deficit ‘Ne anteriore 
Spese per il N° 32 $ 31.75 

Totale S 62.45 
ENTRATA: 

Vendita periodico, : sottoscrizione: 
en $ 15.90 L 
RESUMEN: 

Spese $ 62.45 
Entrata. $ 15.90 
Deficit $ 46.55 


NOTA: Il deficit del numero an- 
teriore fu coperto nel seguente mo- 
do: 

Donazioni varie: 4.70. 
Tolte dalla cassa del F. R. I. 37.50 

Totale: 42.20 

Passando il*rimanente de deficit 
al presente numero. 


Solloerizione pro “IA CANAGLIA” 


(PRESENTE NUMERO) 

Antonio Spito 0.50, Guglielmo Ma- 
gro 1.00, Attilio Bertoglio (B. Blan- 
ca) 2.00, Ramon Fernindez (Mar del 
Plata) 1.00, Aurelio Bocotti (Santa 
Ana) 1.00, Lista a carico del Fascio 
R. Italiano V. Varopodis 0.20, P. 
Barcada 0.20, T. Salguero 0.20, A. 
H. 0.20, Andusum 0.20, D. 0. 0.20, 
G. Chiazza 0.40, N. N. o.10, F. Alf 
0.50, Rosolino 0.10, C. Mangione 
0.40, S. Morrani (Santa Fe) 0.60, De 
Seta A. 5.00, Conconi 1.00, ‘Basa- 
donne 2.00, R. Capparelli 2.00, Ti- 
dona 1.00, Cantreva 1.20, Rizzutì 1.00, 
L. Colavita 4.00, R. Popoli 2.00, F. 
Siciliano 1.00, Tasca 1.00, Zaffiro 
0.50, A. Spitto 1.00,. Vallero 0.45, Per- 
rone 0.50. Da un manifesto 1.50, G. 
Biagiotti 1.00, Antonio Teisa (La 
Cautiva) 4.00, R. Alera (idem) 1.50, 
Baldini 1.00, De Ing. White: Juan 
Cacerola 0.20, Feliciano C. 0.20, Gon- 
zàlez 0.10, S. Calder6n 0.20, B. Gar- 
cia 0.20, N. Maille o.io, G. Della 
Nina 0.20, Héctor Pampei 0.30, T. 
Arconada 0.40, Un milico 0.20, Cual. 
quiera 0.20, Un Pobrete o.10.—To- 
tale 2.40. 

Juan. Guigia 0.40, Dai compagni 
di Santiago del Estero :a mezzo Bot- 
tinelli pezzi 10.00,—Saluti. Grizzetti. 

Totale generale: 1 73:45 








